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Massimo Scaccabarozzi di Johnson & Johnson: «Il nuovo prodotto
sarà autorizzato entro marzo, si conserva nel frigorifero di casa»

L'intervista

di Antonella Baccara

(test sui malati
E stato testato
su malati che avevano
altre patologie,
dal diabete ai tumori

«Non serve il richiamo
e funziona sulle varianti
Nel nostro Paese attese
27 milioni di dosi»

assimo Scaccaba-
rozzi, lei è presi-
dente e ad di Jans-
sen Italia, gruppo

Johnson & Johnson, e presi-
dente di Farmindustria. A
che punto è il vostro vaccino?

«Abbiamo depositato la fa-
se 3 della sperimentazione,
dovrebbe essere autorizzato
dall'Ema (Agenzia europea
per i medicinali) entro marzo:
è stato testato su 43.783 parte-
cipanti di varie fasce di età e
varie latitudini, dagli Usa al-
l'America Latina, al Sudafrica,
nel periodo in cui il contagio
era più elevato. Il che ci mette
al riparo dalle varianti. Il pre-
sidente sudafricano, Cyril Ra-
maphosa, ha detto di riporre
grosse aspettative sul nostro
vaccino».
Che caratteristiche ha?
«Una sola dose, nessun pro-

blema di temperatura di con-
servazione: a 2/8 gradi è sta-
bile per tre mesi, a -20 gradi
per due anni E stato testato in
modo particolare sui malati
che avevano altre patologie
(obesità, diabete, tumori,
Hiv). Risultato: una copertura
del l00% contro il rischio di
ospedalizzazione o morte,
dell'85% contro le fanne gravi
di Covid. Abbiamo testata il
vaccino anche in Sudafrica in
un periodo in cui la variante
era già in circolazione, e la
media sull'efficacia in forme
da moderate a gravi si è atte-
stata al 66%».

Il vaccino evita il contagio?
«Al momento non esistono

evidenze sul fatto che i vaccini
possano impedire la trasmis-

sione. Servono tempi più lun-
ghi di osservazione».
Che tecnologia utilizzate?
«Quella dell'adenovirus: la

piattaforma è la stessa usata
per il vaccino contro l'Ebola,
ed è quella comune ai vaccini
antinfluenzali, quindi molto
tollerabile. Abbiamo appena
chiesto l'autorizzazione per si-
tuazioni di emergenza alla Fda
(Food and drug administra-
tion) degli Usa: potrebbe arri-
vare entro febbraio».

Si fa prima negli Usa?
«Gli iter approvativi seguo-

no processi diversi. In più c'è
che ogni Paese Ue, a propria
volta, deve autorizzare».
Che accordo c'è con l'Ue?
«Una prelazione per 200

milioni di dosi, più un'opzio-
ne per altre 200 milioni. Per
l'Italia è previsto l'arrivo di 27
milioni di dosi per altrettante
persone. Senza richiamo».

Il vostro accordo con l'Ue è
stato chiuso nell'ottobre
scorso, in Gran Bretagna
hanno chiuso accordi a mag-
gio 2020. L'Ue è sempre in ri-
tardo?
«A maggio non si sapeva

neppure se i vaccini avrebbero
superato la fase di ricerca. Sot-
tolineerei piuttosto l'impor-
tanza della coalizione che il
ministro Speranza ha creato
con Germania, Francia e Olan-
da e che ha portato alla preno-
tazione comune dei vaccini.
Senza, i Paesi più deboli oggi
non avrebbero nulla in ma-
no».
In Italia possiamo produr-

re vaccini?
«Sì, quelli antinfluenzali,

ma i bioreattori non sono
compatibili per il Covid».
E in Italia cosa è possibile

fare in tempi brevi?
«In base alla ricerca che ab-

biamo fatto a monte, l'impian-
to di Anagni può fare la finitu-
ra e l'infialamento dei vaccini.
M momento ci sono un paio
di aziende che potrebbero fare
lo stesso e qualcun'altra, come
la Fidia, che si è proposta».
Ha senso creare impianti

da zero in Italia che svolgano
l'intero processo?

«Gli impianti non si im-
provvisano. In ogni caso non
ne varrebbe la pena, visto che
presto la produzione mondia-
le di vaccini andrà a regime
con gli impianti esistenti».
Quando?
«Dipende dai vari piani in-

dustriali. Ma direi entro il
2021, ottimisticamente entro
l'estate».
Perché alcuni vaccini sono

stati acquistati a prezzi mol-
to più elevati di altri?

«Il costo di una dose è nel-
l'ordine di qualche euro. Ma i
vaccini sono diversi: il nostro
si conserva nel frigo di casa. E
poi il prezzo lo fa la trattativa,
in questo caso tra l'Ue e le
aziende. Ognuno si comporta
come crede, ma ritengo che
tutti si siano mossi con co-
scienza. La nostra scelta è sta-
ta quella di vendere il vaccino
a prezzo di costo nella fase di
emergenza. Poi, a regime, fa-
remo il prezzo di mercato».
Le aziende sono in ritardo.

Hanno sbagliato le previsio-
ni o raccolto tutti gli ordini
possibili prima che il prezzo

scenda?
«Per quello che so, tutte le

aziende hanno firmato impe-
gnandosi a "fare del proprio
meglio" per consegnare le do-
si entro il 2021».

Il che rende impossibile
ora fare causa. La politica ha
fatto annunci ottimistici sui
tempi di somministrazione?
«Ma perché dobbiamo

sempre evidenziare il proble-
ma e non le opportunità?».
Scusi?
«Le aziende sono riuscite

nel giro di un anno a trovare
più vaccini, e scusate se è po-
co. Riconosciamolo. Se il no-
stro sistema sanitario avesse
avuto subito 5o milioni di dosi
e le avesse volute distribuire in
3o giorni, avrebbe saputo ino-
culare un milione e 66o mila
dosi in un giorno? Allora noi
facciamo i vaccini, ma poi ser-
vono le siringhe, gli stoccatori,
l'anagrafe vaccinale...».

Il ritmo della vaccinazione
non è stato sostenuto?

«Fino a una settimana fa era
stato utilizzato il 7o% del pro-
dotto disponibile. Ora che le
consegne ripartiranno, e ri-
partiranno, dobbiamo arriva-
re al go%».
Se dovesse scegliere lei,

chi vaccinerebbe per primi?
«Non è mio compito, ma

punterei sugli insegnanti».
Acquisterebbe i vaccini

russi o cinesi?
«Se le Autorità li approvas-

sero, sarei felice di avere dei
vaccini in più. Per fortuna in
questo campo non si va a sim-
patia, né per sentito dire».
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Al vertice Massimo Scaccabarozzi
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